Ai Responsabili di Comunità

     Parroci

     Rettori di Chiese 
Superiori Religiosi/e

     SEDI

ATTEGGIAMENTI  FONDAMENTALI  DA  ASSUMERE

IN  QUESTO  TEMPO  ELETTORALE

Tenuto presente il criterio generale che tra fede e politica ci deve essere distinzione e non separazione (cf. Vtc. II, G S), chiedo ai responsabili delle Comunità cristiane e religiose di assumere i seguenti atteggiamenti di fondo:

1.      Assoluta prudenza e dovuta distanza da ogni schieramento politico, per rispettare la libertà delle coscienze ed evitare ogni forma di indebita strumentalizzazione del valore religioso ai fini elettorali.

     Non si devono offrire sale parrocchiali e di case religiose per incontri di propaganda politica.
2.      Avere bene presente il ruolo della comunità cristiana:

a.      I singoli credenti sono liberi di aderire a progetti politici particolari  nella fedeltà alla visione cristiana del mondo;

b.      La comunità cristiana nella sua interezza non si deve schierare, né deve sposare alcuna scelta politica particolare, ma deve offrire il suo contributo perché sempre, dovunque e comunque le persone possano crescere nella giustizia, nella solidarietà, nella pace.

     Non ci devono essere candidati presentati dalla comunità cristiana. Il cristiano che si sente chiamato al servizio politico risponde con la sua responsabilità personale.

3.    Si chiede ai politici in genere di orientare gli elettori presentando progetti   chiari che mirino esclusivamente a tutelare e promuovere il bene comune.

Trani, 12 maggio 2004

( Giovan Battista Pichierri
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